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Carli sulla « bozza » di Andreotti 

Per investire la Confindustria 
chiede «condizioni adeguate» 

Nel '78 la produzione industriale segnerà in positivo solo a partire dalla se
conda metà delFanno - Il presidente non ha fatto cifre sul deficit pubblico 

ROMA — Il centro studi del 
la Confinclustria si è esercita
to in " una operazione di 
« quantificazione » delle prò 
poste (li politica economica 
contenute nella « bozza » di 
programma del presidente 
incaricato Andreotti. Si tratta 
— ha detto ieri il presidente 
Carli parlando ai giornalisti 
italiani e stranieri — di un 
* contributo » alla discussione 
in corso sulla formazione ch'I 
programma, cui la Confiti-
dustria è interessata anche 
perche ritiene di dover « giu
dicare i governi non dalle 
formule, bensì dalle proposte 
programmatiche ». Dalla ope
razione * quantificazione ». le 
propostf della « bozza » di 
Andreotti non escono molto 
bene: Carli le ha definite 
« interessanti » per alcuni a-
spetti, ma ha mosso anche 
non pochi rimproveri. 

K lo ha fatto anche per 
quanto riguarda la recente — 
e meno rveente — condotta 
di politica economica del go
verno. Ad esempio: nel '78. 
jK'i* effetto « degli errori e 
del ritardo nella impostazio
ne della politica economica 
del governo » si avrà una 
crescita reale che non andrà 
oltre l'I.ó ed il 2 per cento (e 
questo anche perché una ri
presa della produzione in
dustriale si avrà solo a parti

re dal terzo trimestre del
l'anno e nel quarto trimestre 
si potrà avere un aumento 
addirittura del 4.5°b). E con 
tali tassi di crescita — si è 
giustificato il presidente della 
Conf industria — appare 
problematico anche difendere 
gli attuali livelli di occupa
zione. 

Carli al governo ha anche 
rimproverato di non aver an
cora fornito i dati sulla effet
tiva consistenza del disavanzo 
pubblico nel "77: ciò non solo 
non permette di conoscere 
gli effetti di questo disavanzo 
ma rende anche difficile 
i impostare » la politica eco
nomica per il '78. 

Se alla debole tenuta della 
produzione industriale nella 
prima metà dell'anno, -i a;ì 
giungono il previsto aumeir.u 
del costo del lavoro al di 
sopra del tasso di infiali ine 
e del costo del denaro m mi 
sura tale da aggravare : i cri
si finanziaria di tanti gruppi. 
il risultato — a parere d> 
Carli — è un quadro « nero » 
della situazione economica 
del paese. Un quadro nero, 
che non è stato modificato 
nemmeno dalle spinte espan
sive immesse nel sistema e-
conomico a fine anno sia at
traverso l'allargamento della 

..spesa pubblica (anche se non 
* qualificata »). sia attraverso 

un allentamento delle restri
zioni creditizie. Queste spinte 
non hanno finora funzionato 
per vari motivi tra cui — 
innanzitutto — il persistente 
alto tasso di interesso: il fat
to che gli stimoli espansio 
nistici difficilmente arrivano 
sino alle aziende in crisi. 

Che cosa, dunque, la Con-
findus*ria si aspetta che ac
cada, in campo economico, 
questo anno? Nel '78 — ha 
detto Carli — l'obiettivo deve 
essere quello della « stabiliz
zazione dello sviluppo >, non, 
invece. * dello sviluppo nella 
stabilizzazione ». come preve
de la «bozza» di Andreotti. 
Questo significa che. una vol
ta raggiunto, come verrà 
raggiunto a fine anno, un 
tasso di crescita del -4.3°n. es
so dovrà essere stabilizzato de 
stillando al settore produttivo 
il credito che serve agli in
vestimenti « attesi e desidera-

I ti » ed alla maggiore produ-
I zione « necessaria » per un 
j aumento permanente della 

occupazione. 

Perché, poi. non si inneschi 
nuovamente la spirale infla
zionistica sarà necessario 
contenere sia il costo del de 
naro e del lavoro sia il defi
cit pubblico allargato (a 
questo proposito, pere), con 
un cambiamento rispetto a 

! recenti posizioni, Carli non 

Mentre la moneta USA ha rallentato la caduta 

Il franco svizzero 
rivalutato di 31 lire 
in un mese e mezzo 

Polemiche sull'atteggiamento delle autorità nei confronti della 
crisi monetaria — Bonn acquista cinquanta milioni di dollari 

ha più indicato in 19 mila 
miliardi il tetto invalicabile 
di deficit pubblico). 

A parere di Carli, la « boz
za \ di Andrtotti. mentre par
la solo di contenimento del 
costo del lavoro e non fa 
cenno a quello del denaro, né 
fornisce informazioni adegua
te sui flussi della spesa 
pubblica, contiene anche un 
un'altra pecca: prevede un 
deficit pubblico di 24 mila 
miliardi di lire, tale cioè da 
mettere in moto un certo 
meccanismo espansivo, sul 
quale, però, subito viene fat
ta cadere la scure di un 
drastico taglio tariffario e fi
scale per 7.500 miliardi di lire. 
La manovra di taglio dovrà. 
invece, avvenire solo « in un 
secondo momento » quando 
si tratterà di impedire gli ef
fetti inflazionistici connessi 
alla espansione della spesa 
pubblica. 

La « filosofia *> (liberistica) 
della proposta della Confin-
dustria è stata poi riassunta 
da Carli in una frase molto 
precisa: per aumentare la oc
cupazione vi deve essere svi
luppo e vi è sviluppo e vi 
sono da parte degli impren
ditori. gli investimenti se [ 
vengono garantite adeguate j 
condizioni, e vengano aboliti i 
gli attuali * vincoli ». I 

1 . 1 . ! 

ROMA — Sui mercati di 
cambio non si sono registrate 
ieri novità degne di rilievo. 
salvo il fatto che il franco 
svizzero ha continuato a raf
forzarsi nei confronti di tutte 
le altre monete, mentre il 
dollaro USA ha lievemente 
rallentato la caduta ormai in 
atto dalla fine dell'anno scor
so e la lira si è attestata su 
posizioni mediane. 

A Milano, la divisa ameri
cana è .stata quotata, in chiu
sura. a 833,50 lire, contro le 
852.85 della giornata prece
dente. Questo lieve recupero 
ha consentito alla lira — che 
rimane legata al dollaro — di 
migliorare il proprio rappor
to col marco tedesco di 
qualche frazione (417,57 con
tro il precedente 417.77) e di 
rivalutarsi, sempre limitata
mente anche nei confronti 
della sterlina (scesa da 
16G4.60 a 1G39.50). Qualcosa 
ha perso, inoltre, il franco 
francese, passato da 177.51 a 
177.25 lire. 

Il quadro generale, tutta
via. è rimasto sostanzialmen
te invariato. Il ciclone del
l'altro ieri, infatti, secondo 
alcuni osservatori e cambi
sti. dovrebbe essere conside
rato come una sorta di pre
messa per nuovi scivolamenti 
del dollaro, .spiegati in parte 
con la crescente sfiducia nei 
confronti della amministra

zione Carter, ma anche con il 
persistere di una manovra a 
lungo respiro attuata dalle 
autorità monetarie americane 
in appoggio allo scontro 
commerciale contro il Giap
pone e la Germania federale. 

In questa cornice, fra l'al
tro, andrebbe interpretato il 
* malumore ». espresso sem
pre più apertamente da parte 
americana, nei confronti del 
Giappone, il quale tuttavia 
continua a registrare grossi 
successi sul piano dell'inter
scambio sia con gli USA che 
con l'Europa occidentale. E ' 
di ieri, al riguardo, un « ri
lievo » del dipartimento del 
commercio estero statuniten
se verso l'eccessivo saldo at
tivo della bilancia commer
ciale nipponica. Mentre, dal
l'altro versante, sembrerebbe 
ente nei confronti del governa 
di Bonn gli americani cer
chino di adottare atteggia
menti più prudenti, forse in 
vista di una qualche ricucitu
ra dopo il fallimento della 
missione Rlumenthal iella 
capitale tedesca. 

In ogni modo sembra 
proprio che i giochi monetari 
si stiano facendo sulla baie 
della « guerra commerciale > 
fra i paesi capitalistici più 
sviluppati. Non è un caso. 
del resto, che le banche cen
trali giapponese e tedesca 
continuino ad acquistare dol

lari anche in modo massi;-
ciò. al fine di contenere la 
penetrazione delle merci USA 
sui rispettivi mercati. La 
moneta USA ieri è risalita a 
Krancoforte di circa 0.20 cen
tesimi sul marco in relazione 
al fatto che la Bundesbank ' 
ha comprato 50 milioni di 
dollari 

In questa situazione, che 
sembra farsi ogni giorno più 
aspra, chi guadagna vistosa
mente è la divisa svizzera 
con rivalutazioni successive 
praticamente incessanti al 
punto che. in un mese e 
mezzo, e cioè dal due gen
naio scorso è riuscita a gua- < 
dagnare 31 punti sulla lira. 
mentre il dollaro, sempre nei 
confronti della nostra mone
ta, ne ha perduti nello stesso 
periodo ben 18. 

Si è stimato, fra l'altro. 
negli ambienti finanziari che 
l ' a l e s a del franco sviz/ero 
rappresenta la più alta « im 
pennata realizzata da una 
moneta da molti anni a que
sta parte ». 

Sempre ieri, intanto, l'oro 
ha subito una lievissima per 
dita di quota, in rapporto al 
la sostanziale stasi del dolla
ro. Ma gli osservatori londi
nesi. considerati fra i princi
pali esperti del ramo, non 
hanno attribuito alla circo 
stanza nessun .significato par 
ticolarc. 
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Nominato anche un comitato di sorveglianza 
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Air opera i commissari Italcasse 
Il loro compito è d i far luce sulle responsabilità ed avviare il risanamento — Vi sono perdite per centinaia 
di miliardi? — Un decimo dei crediti non sarebbe recuperabile — La situazione nelle Casse di Risparmio 

Il grafico mostra come, rispetto agli altri Paesi capita
listici industrializzati fatta eccezione per il Giappone. l'Italia 
è ciucilo in cui l'intermediazione del credito grava in modo 
maggiore sui finanziamenti alle imprese. Queste, anziché ade
guare i fondi propri per far fronte alle necessità dell'attività 
economica, ricorrono in misura crescente al prestito, per lo 
più a breve termine. E' pressoché sparita cioè la figura del 
risparmiatore che sottoscrive capitale azionario fresco soste
nendo cosi lo sviluppo dell'economia. Al posto di questo rap-
jwrto diretto, si continuano ad avere indebitamenti delle 
imprese verso il sistema creditizio. Spetta cosi a quest'ul
timo il compito di rastrellare il risparmio, il quale oggi non 
manca di prodursi in considerevoli dimensioni. I recenti prov
vedimenti di legge volti a facilitare l'investimento azionario 
soprattutto attraverso il credito d'imposta (cioè attraverso 
l'abolizione della doppia tassazione che penalizzava il reddito 
d'impresa) pur volgendo nella giusta direzione non hanno 
ancora avuto un effetto rilevante per indirizzare i risparmi 
verso l'investimento azionario. 

ROMA — I tre commissari 
dell'Italcasse sono Renato De 
Mattia. Giovanni Colli e Ce
sare Rossini. Nel loro incari
co saranno assistiti da un co
mitato di sorveglianza com
posto da Antonino Arista, En
rico Flores D'Arcais. Euclide 
Antonini. Nazareno Ferri e 
Antonino Castana. 

De Mattia ha fatto la sua 
carriera in Banca d'Italia, do
ve ha occupato incarichi di 
direzione al centro elettronico 
ed all'officina carte valori. 
Andato in pensione nel 1076 
De Mattia assunse la carica 
di presidente dell'Associazio
ne italiana fra le Casse di 
Risparmio-ACRI. organismo, 
che stipula i contratti di la
voro per il settore Casse di 
Risparmio e svolge funzioni 
di rappresentanza generale 
delle Casse. Rossini è attual
mente vicedirettore dell'Isti
tuto per l'automazione del
le Casse di Risparmio-
IPACRI. un organismo col
laterale dell'ACRI. Colli è un 
ex procuratore generale del
la Corte di Cassazione. 

In una dichiarazione al-
l'c Adnkronos ». Gianni Man-
ghetti. responsabile dell'uffi
cio credito del PCI. rileva 
che l'invio di commissari 
a in ta l casse « rappresenta un 
successo importante della li
nea comune della sinistra ». 

Manghetti ha aggiunto che 
« il problema è ora di guar
dare ai compiti e agli obiet
tivi che i commissari dovran
no perseguire. Questi obbiet
tivi si possono cosi riassume
re : esigenza di chiarificazio
ne e di risanamento, con la 
predisposizione di una serie di 
misure che consentano di ri
consegnare al nuovo consiglio 
di amministrazione un istituto 
risanato e con le perdite ri
dotte al minimo: riforma del
lo statuto dell'ICCRI. che de
ve essere in grado di garan
tire che l'attività bancaria 
dell'istituto sia svolta insie
me a quella delle Casse so
cie ». 

L'Italcasse, che ha impiega
to oltre settemila miliardi di 
lire provenienti dalle Casse 
di Risparmio, avrebbe « in 
sofferenza » — come si dice 
nel linguaggio bancario — al
meno un decimo di questi 
crediti. C'è il rischio, cioè. 
che un patrimonio di centi
naia di miliardi e che appar
tiene al pubblico, essendo le 
Casse enti morali, vada in 
fumo. Le e sofferenze » sono 
rilevanti anche presso le sin
gole Casse di Risparmio e le 
altre banche — il livello più 
basso, secondo i dati della 
Banca d'Italia, si ha nelle 
Banche Popolari Cooperative 
— ma le perdite elevatissime 

Due dei commissari per l'Italcasse: De Mattia (a sinistra) e Colli 

in cui potrebbe incorrere la 
gestione Italcasse si spiega
no certamente col basso livel
lo di responsabilità degli am
ministratori che sono nomi
nati delle Casse socie ma 
non hanno mai reso conto in 
modo esauriente delle attività 
del loro istituto centrale. 

Con venti presidenti di Cas 
se nel consiglio, i quali hanno 
avuto ogni accesso alle infor
mazioni negate al pubblico. 

I si è identificata la gestione 
i Italcasse come <: gestione Ar-
; caini ». Ma come si è giun-
j ti all'esproprio dei poteri del 

le Casse socie a favore del 
j « grande elemosiniere » della 
j DC? In parte — come rileva 
i Manghetti — la spiegazione 
i si trova nello statuto e in par- ', 
i te nella situazione esistente j 
i nella direzione delle stesse ! 
j Casse di Risparmio divenute ! 
i monopolio della DC e delle ' 

clientele locali. Persino dopa 
la cacciata di Arcami, la qua 
si totalità dei rappresentanti 
delle Casse ha approvato di 
nuovo l'operazione Caltagiro 
ne predisponendosi a dare co 
pcrtura alla parte più sosta» 
ziosa delle deviazioni della 
gestione Arcami. A comincia 
re dal r.fiuto di riesaminare 
tutti i presupposti dei 2ón 
300 miliardi di crediti al Cai 
ta girone. 

Ieri fino a tardi 

Assemblea tesa 
Risposta al presidente Servidio 

Tesoro: nessun 
Il decreto convertito in legge 

« Sì » ai 300 miliardi destinati 
di dirigenti Eni \ aumento alla Cassa alle aziende in grave difficoltà 

Sotto accusa la gestione immobilistica del presiden
te Sette — Si dovrebbe eleggere la nuova Ras 

I dirigenti dell'istituto avevano chiesto un adegua
mento da 200 a 250 miliardi del « plafond » mensile 

I 

Serviranno per pagare salari e stipendi arretrati - Critiche del PCI al prov
vedimento perché « estraneo ad ogni politica industriale programmata » 

ROMA — Si è protratta sino 
a tardi la assemblea dei diri
genti dell'ENI. convocata al-
l'indoman: delle dimissioni 
della rappresentanza sindaca
le aziendale. 

II clima nel palazzo di t e 
tro delì'Kur è teso: il motivo 
principale di d.sagio sta nella 
oramai cronica inattività del
la giunta e del pres.dentc 
Setto, che. a quanto pare. 
prigioniero di pressioni polìti
che contraManti. si mostra 
incapace di elaborare una 
proposta in .grado di utilizza
re a pieno le energie premerti 
nell'ente. 

I,a tonvoca/.ono della a--
scmblea di ieri .-ombra i.on 
abbia trovato un consenso u 
nammo noi diri fonti. Alcuni 
erano preoccupati che. man 
cardo l'organiamo sindacalo 
aziendale, dimissionano, la 
assemblea >i potesse r i so le 
rò in una pura elencazione 
dei motivi di m^xld.sfazionc. 
senza poter arr .vare a deli
ncare delle proposte concreto 
anche per quanto riguarda i 
nomi deì'a mmva Ras. 

In un documento preparato 
In v^ta della assemblea di 
ieri dai dirigenti che so no 
soni fatti promotori, si a 
Cedano dei rilievi critici 
propr.o sul modo in cui fino
r a sono stR'.c gestito le ar

abico. presentito conio -e 

di nelle quali < si consentiva 
la applicazione concreta di 
quanto vcni\ a ratificato ». 
Dopo questi rilievi d: meto
do. il documento è entrato 
nel merito delle ragioni che 
alimentano la insoddisfazione 
all 'Hai: questo ente ha ri
nunciato a svolgere la sua 
funziono istituzionale di gui-
da politica e manageriale 
rispetto allo società operative 
affidato alla sua rcspon-abili-
ia ge.n.rale e di controllo ed 
alla luco di queste considera
zioni vengono criticate Io più 
recenti dor.sinni orean:z/ative 
varate dada giunta Kni. 

Como si è dotto i motivi di 
disag.o sono tanti: ò da que
sta ertate. quando vi fu la 
vera e propria * r.volta » dei 
dirigenti contro la protesa 
del ministro Rigaglia di fare 
delle nomine portando per
sonaggi dall'esterno. c h i 
non si è riusciti a trovare 
una soluzione adatta a ridare 
fiducia o s'. 'nc:o al manage
ment e a delineare un ruolo 
attivo, propositivo, dell'ente 
nella strategia della politica 
energetica e chimica del 
nostro paese. L'Kni è arrivato 
con ritardo ad importanti 
appuntamenti, mostrando di 
avere scarsa personalità e 
scarsa incidenza. La assem
blea di ieri è stata anche lo 
«•ne» dito di questa situazione. 

ROMA — In una nota diffu 
sa ieri il ministero del Teso
ro ha risposto negativamente 
alla richiesta che il presiden
te della Cassa por il Mozzo-
giorno Alberto Servidio aveva 
fatto un paio di giorni fa. in 
un dibattito organizzato a Ro
ma dall'ANTE. di un aumento 
da 200 a 2ó0 miliardi di lire 
del € plafond » che il Tesoro 
\er>a mensilmente alla Cassa. 

K' infatti intenzione dei di
rigenti (Iella Cassa portare la 
spesa dell'istituto, per il '78. 
a 3000 miliardi, porcile tali 
s o m — secondo Servidio — 
lo necessità di spesa. Del re
sto. vi ora già in questo sen 
so un pur vago impegno del 
governo, perché si voleva, at
traverso questo aumento, da 
re un -ostegno alla domanda 
pubblica nelle regioni meri 
dionali. 

Il Tesoro, invoco, nella no 
ta diffusa ieri precisa che. in 
baso alle leggi vigenti, è pre
visto sul bilancio di prev isio-
no dello Stato, per l'anno in 
corso, uno stanziamento a fa
vore della Cassa di 2.800 mi 
bardi di lire a cui devono ag
giungersi 300 miliardi di lire 
da acquisire mediante l'assun 
ziono di prestiti esteri. 

Tuttavia, precisa il conni 
nicato. di questi 3.100 miliardi 
ei«mple>sivi. Tito miliardi so 

no riservati alle regioni me 
ridionali e 30 miliardi di lire 
ai programmi delle università 
del Mezzogiorno. Restano per 
tanto alla Cassa circa 2.370 
miliardi di lire, contro i 3.000 
richiesti invece da Servidio. 

La risposta del Tesoro re 
spinge sostanzialmente lo ri
chieste dei dirigenti dell'isti
tuto. anche se. come viene 
precisato nella nota, questa 
posizione «prescinde ovvia
mente dalle decisioni che il 
nuovo governo riterrà d; assu
mere per quanto riguarda i 
nuovi interventi da at tuare 
nel Mezzogiorno tramite la 
Cassa e il finanziamento del
la relativa spesa ». 

C'è da aggiungere che Ser
vidio nel suo intervento al 
convegno dell'ANCF. dolla set 
timana scorsa, nel fare un 
consuntivo dell'attività della 
Cassa noi 1977. aveva detto 
che l'istituto da lui presiedu
to ha preso, nell'anno pas
sato. impegni di spesa per 
circa 5.000 miliardi di lire 
elio, sommai; ai residui impe
gni di spesa noi 1975 e nel 
1976. arrivano a circa 7.000 
miliardi di lire. 

Queste cifre, seppure ap
prossimative .danno dunque 
una idea dei problemi finan
ziari che la Cassa dovrà af
frontare quest 'anno. 

ROMA — Al Senato le com 
missioni bilancio e industria. 
riunite in sede congiti.ua. 
hanno approvato ieri nel '.>•-
sto votato alla Camera il di 
segno di legge di conversione 
del decreto che prevede i >-
ferventi p t r 300 miliardi a 
favore delle impreso (escluse 
quelle a panecipazione stata 
le e della GEPI) che s: tro 
vano in difficoltà per il pa
gamento d; s i la r i e s t ipvi l i 
e vantino crediti (anche r. »,i 
scaduti ma purché maturati 
entro il 31 dicembro di quo 
sfanno) nei confronti 1: 

ed enti amministrazioni 
pubblici. 

Xel corso della seduta il 
sottosegretario Abis. ha an 
nunciato che sino a questo 
momento sono pervenute 
domande di una cinquantina 
di aziende tutte del .settore 
chimico (12 aziende farma 
colitiche -ono .state scartate 
perchè il settore non è 
compreso tra quanti boiicfi 
cvrannn dell'intervento» per 
un ammontare di richiesto 
pari a IVI miliardi. Le in 
du.stne tessili non hanno 
presentato ancora alcuna 
domanda. A quanto si e \v> 

L'ing. Milvo presidente 
dell'Ansaldo meccanico 

ROMA — Nuovo presidente e 
amminis t ra tore delegato del-
• Ansaldo Meccanico Nuclea
re) è l'ing. Daniele Luigi 
Milvo. La nomina è s ta ta fat
ta ieri dal consiglio di am
ministrazione della società 
dopo la recente scomparsa 
dell'ing. Renzo Tasselli mor
to a causa di un incidente 
stradale insieme al direttore 
generale Enrico Cappa e al 
direttore commerciale Marco 
Aurelio Bo. 

Il consiglio di «mministra-
zione ha poi nominato di

rettore generale l'ine. Giù 
seppe Arcelli e vice direttore 
generale il dott. Virgilio An-
eeìo Faffond. Nel corso del
ia nun icne è s ta ta ricordata. 
con profondo rammarico, la 
scomparsa di Tasselli. Cappa 
e Bo. 

« Queste nomine, tecniche 
e all ' interno del gruppo — 
sottolinea nc\ comunicato del
la Finmeecanica — salvaguar
dano la razionalizzazione at
tuata nel settcre termoelet-
tromeccanlco e nucleare del
la Finmeecanica *. 

tuto capire la stragrande 
maggioranza dei fondi sono 
stati chiesti da SIR. Liqji 
eh.mica. Montefibre o 
Snia Viscosa. 

Il compagno Baciechi ha 
ribadito il giudizio del grap
po comunista che considera 
il provvedimento estraneo ad 
oirni politica industriale 
proerammata e t e s i a r;-oI 
v«re problemi di carat tere 
sociale e non econom.co. 

I senatori comunisti si «o 
no opposti ali"allarg.imiT.t<> 
della somma di intervento <;1 
de Carollo proponeva di p-ir 
tarla a 350 miliardi), attra
verso il meccanismo delie 
co<:dctte « garanzie reali ». 
porcile in tal modo sj >arcb 
be inserito un meccanismo 
incontrollabile. Lo stesso 
problema della M araldi, sol 
levato con un emendamento. 
non può essere risolto, ha 
dotto il compagno Bacicchi. 
nel quadro delle provvidenze 
di questo decreto, ma con un 
intervento del governo e de 
gli istituti bancari, attraverso 
un piano di risanamento. 
Noll'immvdiato va invece ri 
so'to il problema delle 
maestranze del gruppo che 
non ricevono salari da diver 
si mesi e non possono u*-u 
fruire della cassa intograzio 
ne per l ' inadempiciza della 
Maraldi verso l'INPS. 

Lettere 
all' Unita: 

Qualche domanda 
su questioni 
economico-siiidacali 
Cara Unità, 

sento a nome di un grup
po di compagni della sezio-
ne «Borrani» di Grassina 
perchè avremmo bisogno di 
alcuni chiarimenti su espres
sioni oggi ricorrenti sulla 
stampa o alla TV, ma che 
purtroppo non sono sempre 
di facile comprensione. 

Ad esempio, cosa vuol di
re esattamente: «mutualiz-
zazione degli scatti di anzia
nità »? E poi: come sarà 
possibile tecnicamente, nella 
ristrutturazione del salario, 
« portare il salario diretto dal 
35-40 per cento al 70 per cen
to circa » come è l'obiettivo 
dichiarato? 

Infine, vorremmo che ci 
fosse spiegato questo concet
to: « /J costo previsto per il 
Servizio sanitario nazionale 
non dovrà essere inferiore al 
6,5 per cento del reddito na
zionale lordo». Cosa significa 
esattamente? 

E' troppo? Scusaci, caia 
Unità, ma per noi sapere 
con precisione certe cose, si
gnifica avere maggiori frecce 
al nostro arco nelle dure bat
taglie che conduciamo, gior
no per giorno, in fabbrica. 

MANUELA MASI 
(Grassina - Firenze) 

Gli scatti di anzianità so
no oggettivamente un freno 
alla mobilità del lavoratore: 
chi ha una lunga anzianità 
presso una ditta, non vuole 
andare a fare lo stesso lavo
ro da un'altra parte perchè, a 
parità di salario base, per
derà gli scatti di anzianità. 

Di qui nasce l'orientamen
to a far sì che gli scatti .sia
no legati non all'azienda pres. 
so la quale il lavoratore accu
mula la sua esperienza, ma 
proprio al lavoratore che ac
cumula quell'esperienza stes
sa. Come? Le proposte in di
scussione nel sindacato sono 
diverse. Si potrebbe ad esem
pio stabilire che ogni azien
da. invece di pagare gli scat
ti al singoli lavoratori, versi 
ad un fondo comune un con
tributo mediamente corri
spondente per entità. Questo 
fondo provvedere poi a ver
sare ai lavoratori le indenni
tà di anzianità cui hanno di
ritto indipendentemente dal
l'azienda presso la quale la
vorino. 

Quanto alla ristrutturazione 
del costo del lavoro, osservia
mo anzitutto che attualmen
te il salario diretto non ne 
rappresenta in media il 35-
40 per cento, ma circa il 50. 
Per ristrutturarlo si può 
puntare sulla riduzione pro
prio degli acatti di anzianità 
che. anrhe se « mutualizza-
ti ». oltre un certo limite 
rappresentano una distorsio
ne e una fonte di ingiusti
zia. Bisognerà aumentare in 
compenso la retribuzione di 
ba.se per un Importo media
mente equivalente. 

Inoltre, e alle stesse condi
zioni. si guarderà alla limi
tazione dell'indennità di li
quidazione (fatti salvi natu
ralmente i diritti già acqui
siti alla data dell'accordo 
ipotizzato» pasto che ormai 
tocca non a lei ma alla pen
sione dare una garanzia per 
la vecchiaia. E ancora si 
può puntare a ridurre le 
mensilità annuali di salarlo 
a non più di 13. 

Ma soprattutto si deve pun
tare ad alleggerire il costo 
del lavoro dagli oneri per 
malattia. Chi pagherà allora 
questi oneri? Un maggior 
gettito fiscale, casi da colpi
re i contribuenti in un modo 
più giusto, che non penalizzi 
in particolare il rapporto di 
lavoro, come oggi accade co
stituendo un freno oggettivo 
all'occupazione e un incenti
vo a! lavoro nero. 

Quanto infine al reddito 
nazionale, si intende con que
sta espressione l'insieme dei 
beni e dei servizi « finali >. 
(al netto cioè delle transa
zioni avvenute tra unita 
produttive» prodotti dalla col
lettività in un intervallo di 
tempo (generalmente ci si ri
ferisce a un anno». Se que
sto reddito viene calcolato 
comprendendo anche i beni 
e i servizi prodotti per rein
tegrare il capitale sociale esi
stente all'inizio de! periodo di 
produzione e poi consumato 
(cioè l'ammortamento», es
so viene chiamato reddito na
zionale « lordo ». Altrimenti 
«net to». (<7. &.» 

I giovani in manico
mio non hanno 
potuto parlare 
Signor direttore, 

siamo degli operatori psi
chiatrici della tCasa famiglia 
giovani ». che si trova pres
so l'ospedale psichiatrico di 
Arezzo. Vorremmo fare alcu
ne osservazioni in merito al
la nota vicenda della sospen
sione della trasmissione « Un 
certo discorso » di Radiotre. 
Ciò ci e permesso dallaver 
partecipato insieme ai giora-
m tìcgentijispiti della Casa al
l'allestimento di uri program-
7721 su « / gioram all'interna 
nelle istituzioni manicomia
li >. che arrebbe doruto an
dare m onda mercoledì 15 
febbraio nell'ambito delia tre 
snissione poi sospesa. 

1) Xnn vogliamo entrare 
nel merito strettamente w po
litico » della vicenda, anche 
se pensiamo che dietro la de
cisione di sospendere il pro
gramma non ci sia solo un 
problema di offesa al » comu
ne senso del pudore». 

2) La trasmissione che rie-
ne effettuata in diretta con la 
partecipazione dei protagoni
sti della realtà giovanile, pre
senta parecchi meriti e per 
i contenuti e per il metodo, 
con cui questi vengono ana
lizzati. Significativa è l'auto
gestione, che impronta di sé 
ogni gruppo redazionale. Di
ciamo ciò con cognizione di 
causa in quanto abbiamo as

sistito e partecipato in pri
ma persona, noi così come t 
giovani degenti, alla costru
zione e successiva verifica del
la puntata che ci riguardava 
direttamente. Infatti il gruppo 
dei redattori ha vissuto per 
qualche giorno la quolidlanei-
tà della « Casa famiglia », at
tuando quello che secondo noi 
deve essere essenziale in un 
corretto rapporto tra mass-
media e utenti: rendere pro
tagonisti i soggetti di cui i 
mezzi dell'Informazione inten
dono occuparsi: vale a dire 
realizzare la trasmissione «con 
noi» e non «su di noi». 

3) Quando abbiamo jmrla-
to durante l'asseniblea di ta
le provvedimento, due sono 
state le reazioni dei giovani 
ospiti: la prima di sorpre
sa, perchè la parola incrimi
nata non scandalizza più nes
suno, l'altra di dispiacere per
che un tema così importan
te quale quello dei giovani 
dentro gli ospedali psichiatri
ci non avrebbe più avuto l'oc
casione di essere portato a co
noscenza degli ascoltatori, gio
vani e no. Una occasione, que
sta, utilissima a chi come lo
ro aspetta da tanto tempo 
di non essere più considera
to « riit'erso ». Infatti duran
te la registrazione è venuto 
fuori coinè il problema prin
cipale per questi giovani de
genti è attualmente quello del 
lavoro e dell'occupazione. Te
ma. questo, comune ai giova
ni « dt fuori » come a quel
li a di dentro ». 

LUIGI ATTENASIO. AN
TONINO BRIGNONE. RO
BERTO CALCINI. SILVA-

- NA DOLCETTI. MARIEL
LA INNOCENTI, LUISA 

REINA (Arezzo) 

Dopo aver sentito 
Sciascia 
in televisione 
Cara Unità, 

sono un vecchio comunista 
die da tempo non ritira la 
tessera per ragioni del suo uf
ficio; ma ti leggo abitualmen
te. Ho letto il Candido di Scia
scia e mi è piaciuto. Leggo 
ora la sua candida metafora 
^Unltà 10 febbraio, pag. 10); 
nel frattempo avevo « ufsio » 
Sciascia in TV, ma non lo a-
vevo capito. 

Scrivo per manifestare il 
mio dissenso sull'impostazio
ne dell'articolo che. se pur 
contenuto nella maina degli 
spettacoli (« Controcanale »), 
tira alla solita solfa politica. 
Ebbene, non mi place « la sì-
cilitudine » di Sciascia e non 
so se da lui è voluta per at
trazione della « negritudine »; 
so di certo che non si può 
dare un giudizio quasi razzi
sta su questo metro. Pur am
mettendo che Sciascia — un 
po' Diogene, un po' Cassan
dra — possa, e non debba. 
tornare alla melanconia degli 
ingegni acuti. 

Certo si è che l'ultimo suo 
romanzo è cosa degna, da 
non dover essere relegata in 
soffitta (come tante còse del 
nostro passato) ne nella «tor
re d'avorio ». Questa io la co
nosco bene: ci si entra con 
un linguaggio convenzionale 
(da « apriti Sesamo ») e non 
consiste nella « qualità nuo
va » che mi è sembrato di 
cogliere, meno, nel suo par
lare per TV: noto mass-me
dia. altre volte inviso ai co
munisti. 

Scusami, ma bisogna sem
pre distinguere il grano dal 
loglio. 

A.P. 
Magistrato di Corte 

di Cassazione (Roma) 

L'aiuto della scuola 
al bambino 
in difficoltà 
Cara Unità. 

mi riferisco all'articolo « Vo
glio tornare a scuola, ho già 
perso un mese», pubblicato 
recentemente. E' un fatto mol
to grave, a mio avviso, ciò 
che è avvenuto alla scuola 
« De Amicis » di Torino, e pen
so che questo ponga a tutti 
degli interrogativi. 

E' jmssibite che la totalità 
dei genitori di una classe ten
ga a casa da scuola i propri 
figli per una settimana allo 
scopo di far allontanare dal
la stessa un bambino un po' 
violento'' (solo perche qual-
(he volta le suonava ai suoi 
compagni). 

A questo riguardo io mi do
mando' e gli insegnanti che 
funzione hanno avuto in que
sto gravissimo fatto? E gli or
gani collegiali ne sono stati in
vestiti? Come si sono com
portati? Penso che la partico
lare situazione del bambino 
(a sei mesi abbandonato dal
la madre, ospite di un istitu
to e che per la prima tol
ta. a 11 anni apronta una 
scuola pubblica}, abbia influi
to in modo negativo su tale 
scelta. 

Se un'insegnante non rie
sce a far capire ai propri sco
lari i rapporti di solidarietà 
e dt amicizia, accogliendo nel
la collettività questo bambino 
molto più sfortunato di tutti 
gli altri, che aiudzzio si può 
dare a proposito del suo con
tributo per la formazione dei 
ragazzi'' Certo che la soluzio
ne adottata crea meno proble
mi e permette una <r armonio
sa » attività didattica. Ma quei 
bambini che sono stati gli m-
tolontari protagonisti di que
sto fatto, se doman' (un po' 
più maturi) terranno a cono
scenza dell'atto di razzismo 
compiuto nei confronti di un 
loro coetaneo da parte dei lo
ro genitori e degli insegnan
ti. come reagiranno? San ter
rei certamente essere uno di 
quei genitori. 

Io penso che il problema ra
da affrontato e visto nella 
sua giusta dimensione e che 
Michele ritorni alla sua scuo
la. accolto con fraternità e 
amicizia da tutta la colletti
vità della scuola pubblica, 
per ricevere II contributo edu
cativo e formativo di cui ha 
diritto. 

LORIS CREMONLM 
(Bologna) 
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